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DA DOVE SI PARTE?

Il titolo della tesi di laurea deve essere depositato alla segreteria studenti 
6 mesi prima dalla laurea

Il titolo può essere 
cambiato entro i 30 
giorni dalla laurea

Scegliere il relatore e 
concordare il titolo della 

tesi 

Modulo per la presentazione del titolo: https://www.unipr.it/node/763 

https://www.unipr.it/node/763


Relatore

• Docente scelto dallo studente

• Appartenente al Consiglio del Corso di Laurea in 
Scienze Zootecniche e Tecnologie delle 
Produzioni Animali 

RELATORE

• Docente, dottorando, assegnista, specializzando

• Appartenente a qualunque Ateneo e di qualsiasi 
nazionalità ovvero figura professionale esterna al 
mondo accademico

CORRELATORE

• Docente del Corso di laurea, nominato dal  
Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in base 
all’argomento della tesiCONTRORELATORE



REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALLA PROVA FINALE

•30 gg (termine ultimo entro le ore 12.00) prima della data di 
laurea fissata dal calendario ufficiale è obbligatorio effettuare 
la procedura on-line di domanda conseguimento titolo e 
contestualmente pagare le tasse legate alla domanda. Non è 
richiesto l'abstract ed il TITOLO TESI scritto in maiuscolo.

INFO al link:  guida_tesi_online_VERSIONE 1_5.pdf (unipr.it)  

https://www.unipr.it/domanda-di-laurea
https://www.unipr.it/sites/default/files/2022-07/guida_tesi_online_VERSIONE%201_5.pdf


REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALLA PROVA FINALE

•20 gg (termine ultimo) prima della data di laurea fissata dal calendario 
ufficiale i laureandi dovranno effettuare l’upload del proprio lavoro di 
tesi\elaborato definitivo all’interno della propria area riservata.
N.B. Il mancato upload dell’elaborato finale comporterà l’esclusione 
d’ufficio dalla seduta di laurea.

INFO al link: 

https://www.unipr.it/sites/def

ault/files/2022-

07/guida_tesi_online_VERS

IONE%201_5.pdf



10 gg (termine ultimo) prima della data di laurea fissata dal calendario ufficiale bisogna 
avere ottenuto i crediti previsti.
N.B. per chi ne fosse ancora in possesso depositare il libretto universitario in Segreteria 
Studenti.

- Per cambiare relatore ci vuole molto tempo, mentre per cambiare titolo bastano pochi minuti

REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALLA PROVA FINALE



INFO al link: https://www.unipr.it/domanda-di-laurea

Registrazione AlmaLaurea: https://www.unipr.it/sites/default/files/2022-06/Registrazione%20AlmaLaurea.pdf

https://cdlm-mv.unipr.it/it/laurearsi/calendario-sessioni-di-laurea-e-scadenze


INFO al link: https://www.unipr.it/sites/default/files/2022-06/Istruzioni%20per%20l%27utilizzo%20del%20logo.pdf



https://corsi.unipr.it/it/cdl-sztpa/calendario-delle-sessioni-di-laurea-e-scadenzeINFO al link: 

https://cdlm-mv.unipr.it/it/laurearsi/calendario-sessioni-di-laurea-e-scadenze


L’esame di laurea è pubblico

ESAME DI LAUREA

La commissione è formata da un Presidente di 
Commissione, un segretario di Commissione e 7 docenti

Voto minimo di 
laurea 66/110

Es:



COME SI CALCOLA IL VOTO DI LAUREA

MEDIA 
DEI VOTI

ELABORATO 
DI TESI

ESPOSIZIONE 
ORALE

INTERA 
CARRIERA



Voto finale =
media esami x 11

3

Esempio
25 x 11 

3
= 91,6 Esempio

28 x 11 

3
= 102,6

COME SI CALCOLA IL VOTO DI LAUREA



CFU ASSEGNATI ALLA TESI E ALLA CARRIERA

COMMISSIONE: 0-3 PUNTI

RELATORE: 0-4 PUNTI

CONTRO-RELATORE: 0-2 PUNTI

Presentazione della tesi
Capacità di rispondere alle domande 
della commissione
Rispetto delle tempistiche

• 40 CFU AL PRIMO ANNO: 1 PUNTO
• IN CORSO: 1 PUNTO
• TESI IN INGLESE: 1 PUNTO
• PARTECIPAZIONE AGLI ORGANI ACCADEMICI: 1 PUNTO
• ESPERIENZA ALL’ESTERO: 1 PUNTO 

NB: Il voto massimo 
non può comunque 
superare gli 11 punti 
totali



E LA LODE?

Viene proposta dal 
Presidente della 
Commissione di Laurea ed 
è necessaria l’UNANIMITÀ 
di tutti i membri della 
commissione



DOMANDE?



Dipartimento di Scienze Medico-Veterinarie
Corso di Laurea in Medicina Veterinaria

COME STRUTTURARE UNA TESI
Prof.ssa Maddalena Botti

Dott.ssa Alicia Carrillo
Dott. Tommaso Danese



Tesi di laurea: elaborato ragionato e strutturato su un argomento 
scientifico che mira al raggiungimento di una conclusione, di una tesi 
appunto, in relazione all’argomento trattato. 

Lo studente deve dimostrare l’acquisizione di specifiche competenze 
professionali e capacità di elaborazione critica.



LA STRUTTURA

1. TITOLO
2. (DEDICA)
3. ABSTRACT
4. INTRODUZIONE

In italiano e in inglese

Non nelle copie ufficiali

MATERIALI E METODI
RISULTATI

Nelle tesi sperimentali

5. DISCUSSIONE
6. CONCLUSIONI
7. BIBLIOGRAFIA



TESI SPERIMENTALE O COMPILATIVA?

• Lavoro pratico di campo, ambulatoriale o di laboratorio 
finalizzato alla raccolta di dati originali

TESI SPERIMENTALE

• Raccolta ordinata, sintetica e critica di dati riportati nella 
letteratura scientifica riferiti ad uno specifico argomento

TESI COMPILATIVA



È uguale ad una pubblicazione scientifica

1. Introduction

2. Materials and methods

3. Results

4. Discussion

5. Conclusion

6. References

TESI SPERIMENTALE



1. Introduction
2.General biology
2.1 Host range
2.2 Definitive hosts and transmission 
by oocysts
2.3 Strain variation and virulence
3. Neosporosis in cattle
3.1 Serologic prevalence
3.2 Transmission and epidemiology
3.3 Clinical neosporosis
3.4 Diagnosis
3.5 Pathogenesis of abortion

3.6 Risk factors
3.7 Prevention and control
4. Neosporosis in dogs
5. Neosporosis in sheep and goats
6. Neosporosis in miscellaneous 
domestic animals
7. Neosporosis in horses
8. Neosporosis in wild animals
9. Conclusion
10 References

Revisione esaustiva della letteratura scientifica relativa a 
un dato argomento

TESI COMPILATIVA

È uguale ad una review



Nella stragrande maggioranza dei casi è il relatore che propone uno o più titoli al 
candidato sulla base delle ricerche svolte nella sua sezione. 
Qualche volta è lo studente che ha in mente uno studio.

Inizialmente è solo una bozza

Mettere assieme le parole chiave

Prendere spunto dal titolo degli articoli scientifici letti

Delinea in modo conciso ma chiaro l’argomento della tesi

TITOLO



Breve riassunto dell’elaborato

Non deve incuriosire, ma dire brevemente tutto il contenuto 
dell’elaborato

In inglese, con eventuale traduzione in italiano 
(a discrezione del relatore)

Corto, circa 150-300 parole

ABSTRACT



Riassunto aggiornato di quanto si sa sull'argomento della tesi con 
l'indicazione degli studi che hanno contribuito a tali conoscenze (riferimenti 
bibliografici). Nella sua parte finale esplicita le motivazioni che giustificano il 
lavoro della tesi (scopo della tesi). 

INTRODUZIONE: STATO DELL’ARTE

Si possono mettere immagini, tabelle, schemi

È la parte più corposa della tesi

Ogni concetto o dato deve essere supportato da una o più referenze. Si può 
copiare anche testualmente una frase purché si citi la fonte. 



È molto simile ad una ricetta di cucina

Meticoloso rapporto di tutti i materiali che si sono utilizzati e dei metodi 
applicati nello svolgimento della ricerca 

Esempio
… I protocolli di trattamento sono riassunti in Fig. 1a e b. In breve, la somministrazione topica di 
imidacloprid al 10% + moxidectina al 2,5% (Advocate®) è stata somministrata a 14 cani una volta al mese 
per 9 mesi consecutivi insieme a doxiciclina (10 mg/kg pv, BID) per i primi 30 giorni (Fig. 1a) . Per il gruppo 
melarsomina (Immiticide®), la somministrazione è avvenuta al momento dell'arruolamento, 2,5 mg/kg pv, 
seguita un mese dopo da 2 iniezioni della stessa dose a distanza  di 24 ore su 6 cani (Fig. 1b).

Altri ricercatori devono poter replicare esattamente gli esperimenti per verificarne i risultati

MATERIALI E METODI



SCONSIGLIATO:

a) Io ho condotto la ricerca in un allevamento avicolo nella provincia di  
Verona da agosto a ottobre 2016.

b) Ho messo i campioni in incubatrice a 37°C per 24 ore.

c) Abbiamo eseguito le MIC con diluizioni seriali.

CONSIGLIATO:

a) La ricerca è stata condotta in un allevamento avicolo della provincia  di Verona da agosto a 
ottobre 2016.

b) I campioni sono stati incubati a 37°C per 24 ore.

c) Le MIC sono state eseguite mediante diluizioni seriali.

MATERIALI E METODI



Succinto e ordinato resoconto di quanto è stato osservato

Si possono fare sotto capitoli

NON mettere mai delle considerazioni o opinioni

Inserire tabelle, grafici e figure

NB. anche un risultato negativo è un risultato

I dati ottenuti mostrano una prevalenza per la distomatosi del 3,6% (6155 animali con distomatosi su 168357 macellati). 
Nell’anno 2014 sono stati macellati 77463 capi, di cui 50507 vitelloni e 26956 vacche. Gli animali con distomatosi erano 
2659: 257 vacche e 2402 vitelloni. La prevalenza era del 4.7% vitelloni e 0.9% vacche. Nell’anno 2015, i capi macellati sono 
stati 90894, 21693 vacche e 69201 vitelloni. I bovini con distomatosi erano 3496: 3317 vitelloni e 179 vacche; per una 
prevalenza del 4.8% vitelloni e 0.8% vacche (grafico 1). 

RISULTATI



Si considera quanto si è osservato (risultati) alla luce di quanto già si conosce ed è 
stato citato in introduzione o anche rispetto ad altre osservazioni riportate in lavori 
non ancora citati 

Confrontare i nostri risultati con quello di lavori simili

Formulare ipotesi per spiegare il motivo dei nostri risultati

Proporre nuove ricerche per avere conferma dei nostri risultati

È la parte più complessa

DISCUSSIONE



Tira le somme del tuo lavoro, chiediti quale apporto ha dato in generale 
(obbiettivo della tua tesi e risultati) e confrontale con lo stato dell’arte

Deve essere abbastanza sintetico

CONCLUSIONI



È la lista ordinata e in ordine alfabetico di tutte le referenze citate nella tesi

Referenze scritte bene = buon lavoro scientifico 

NON esiste un modo univoco per scrivere le referenze

Genchi M, Rinaldi L, Venco L, Cringoli G, Vismarra A, Kramer L. Dirofilaria immitis and D. repens in dog and cat: a 
questionnaire study in Italy. Vet Parasitol. 2019;267:26–31. 

Genchi, M., Rinaldi, L., Venco, L., Cringoli, G., Vismarra, A., Kramer, L., 2019. Dirofilaria immitis and D. repensin dog 
and cat: a questionnaire study in Italy. Vet. Parasitol. 267,26–31.

BIBLIOGRAFIA



DOMANDE?



Dipartimento di Scienze Medico-Veterinarie
Corso di Laurea in Medicina Veterinaria

COME SCRIVERE LA TESI
Prof.ssa Maddalena Botti

Dott.ssa Alicia Carrillo
Dott. Tommaso Danese



INFO al link: https://corsi.unipr.it/it/cdl-sztpa/tesi-di-laurea-prova-finale 



Usate Word (Microsoft Office), anche chi ha il Mac

Tutti gli studenti possono scaricarlo da: http://office365students.unipr.it/

http://office365students.unipr.it/


Leggetevi delle review, fatevi una idea molto dettagliata della materia che state 
andando a trattare

Iniziate a cercare degli articoli in banca dati che vi interessano, guardate anche 
cosa riportano in bibliografia

Iniziate a leggere l’abstract e l’introduzione dei diversi articoli

Se è possibile scaricate il PDF (collegatevi al WI-FI dell’università per aver accesso)

PRIMA DI INIZIARE A SCRIVERE



Usare un font leggibile es: Arial, Calibri, Cambria o Times New Roman

NO Illeggibili, Simpatici, Improbabili

Font: 12
Interlinea: 1,5
Paragrafo: giustificato
Numerare le pagine

Margini: 
sinistra 2,5 cm
superiore 2,5 cm
destra e inferiore 2 cm

STILE GENERALE



Sintetico, chiaro e scientificamente corretto… e scritto in un italiano corretto

Frasi corte, state scrivendo una tesi scientifica non un romanzo 

Non aver paura di fare ripetizioni, es: se usate suini, continuate con quello non alternate con maiali, porci ecc.

Parti della tesi Tempi utilizzabili Suddivisione in sotto 
capitoli

Figure, tabelle, grafici Elenchi Lunghezza 
relativa

Introduzione Presente e passato si si si 40%

Materiali e metodi Passato si si si 15%

Risultati Passato si si si 20%

Discussione Presente, passato, futuro no no si 20%

Conclusioni Presente, passato, futuro no no no 5%

STILE GENERALE



2. I parassiti del cavallo Font 16, grassetto 

2.1 I grossi strongili Font 14, grassetto

2.1.1 Strongylus vulgaris Font 12 grassetto

2.1.2 Strongylus edentatus Font 12 grassetto

2.1.3 Strongylus equinus Font 12 grassetto

STILE GENERALE



TITOLI IMPOSTATI = INDICE FATTO



TITOLI IMPOSTATI = INDICE FATTO

ET VOILÀ



Tutti i dati o concetti che non sono di dominio comune

es: La terra è tonda → nessuna citazione
      La circonferenza della terra misura 40.075 Km → citazione

Si può citare: un articolo scientifico, un libro, comunicazioni a congressi, comunicazioni personali, 
documenti web

bla bla bla (Genchi, 2018) lavoro fatto da un solo autore

bla bla bla (Genchi e Kramer, 2020) lavoro fatto da due autori

bla bla bla (Genchi et al., 2019) lavoro fatto più di due autori

nel testo: 

QUANDO INSERIRE UNA CITAZIONE NEL TESTO



Denominazione linneana completa la prima volta che si cita es. Dirofilaria immitis 
dalla seconda volta in poi si scrive con il nome di genere abbreviato e puntato 
es. D. immitis

Tutte le specie di uno stesso genere, parlo di D. immitis e D. repens es Dirofilaria spp.

es: Dirofilaria immitis e D. repens sono endemiche in tutta Europa e nelle regioni 
sud-orientali dell'Asia e sono state segnalate con crescente frequenza in Africa

es: Gli artropodi possono fungere da vettori di diversi parassiti 
come ad esempio Dirofilaria spp., Onchocerca spp., Thelazia spp.

LE SPECIE E I NOMI LATINI



✓ Semplici, devono essere solo una sintesi

✓ Non utilizzare un font < di 11
✓ Le abbreviazioni vanno riportate e spiegate 

in didascalia
✓ Non fare tabelle troppo lunghe se del caso 

dividerle
✓ Devono essere numerate e riportate nel 

testo es: "come riportato in tabella 3"
      "le prevalenze erano elevate (Tab. 3)"

✓ Solitamente vengono inserite nel testo

TABELLE



✓ Mettere solo quelle essenziali

✓ Devono essere di ottima qualità

✓ Ricordarsi sempre la didascalia

FIGURE E GRAFICI



SNI SI

FIGURE E GRAFICI



Le dimensioni non contano, conta il contenuto…

Scrivere frasi corte, non arzigogolate e comprensibili

State scrivendo una tesi scientifica e non un romanzo

I nomi in latino vanno sempre in corsivo es: Toxocara canis - Canis lupus familiaris

Non copiare capitoli di altri… ci sono dei software apposta per sgamarti

Imparate a usare CONTROL+F (cerca nel testo o nella pagina web) e l’interruzione di pagina

Appena scrivete un capitolo fatelo leggere al relatore o al correlatore

Salvate la tesi su VARI dispositivi anche Icloud

QUALCHE CONSIGLIO…



FRONTESPIZIO
 

  

 

 DIPARTIMENTO DI SCIENZE MEDICO-VETERINARIE 

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina Veterinaria 

 

 

 

 

CITOPATOLOGIA DELLE NEOFORMAZIONI CUTANEE  

E SOTTOCUTANEE DEL CANE 

 

CYTOPATHOLOGY OF CUTANEOUS AND  

SUBCUTANEOUS MASSES IN DOGS 

 

 

 

Relatore:  

Prof.ssa Rosanna DI LECCE 

 

Laureando: 

Chiara GUARNIERI 

 

 

 

ANNO ACCADEMICO  2018-2019 



Rileggete, rileggete, rileggete, rileggete, rileggete, rileggete, rileggete, 
rileggete, rileggete, rileggete, rileggete, rileggete, rileggete, rileggete, 
rileggete, rileggete, rileggete, rileggete, rileggete, rileggete, rileggete, 
rileggete, rileggete, rileggete, rileggete e controllate tutto anche le didascalie 

Portate in stampa un PDF e non il Word

Controllare l’impaginazione

PRIMA DI ANDARE IN STAMPA
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QUANTO TEMPO CI METTO?

BELLA DOMANDA



DOMANDE?



Dipartimento di Scienze Medico-Veterinarie
Corso di Laurea in Medicina Veterinaria

Prof.ssa Maddalena Botti
Dott.ssa Alicia Carrillo

Dott. Tommaso Danese

COME FARE UNA RICERCA BIBLIOGRAFICA



SEMPRE

Ma soprattutto durante la stesura dell’introduzione

QUANDO DEVO CERCARE?



DOVE DEVO CERCARE?



Ricerca “bruta” su google

Su siti siti come:

DOVE DEVO CERCARE?

https://www.google.com/imgres?imgurl=https://www.efsa.europa.eu/sites/default/files/images/efsa_logo_schema.jpeg&imgrefurl=http://www.efsa.europa.eu/it/aboutefsa&tbnid=vnKaeMxO7iIHZM&vet=12ahUKEwj62q_xxLDpAhWBhKQKHatfAq8QMygAegUIARDpAQ..i&docid=5rTO50tGjqfssM&w=1808&h=854&q=EFSA&client=firefox-b-d&ved=2ahUKEwj62q_xxLDpAhWBhKQKHatfAq8QMygAegUIARDpAQ
https://www.google.com/imgres?imgurl=https://cowboystatenews.com/wp-content/uploads/2020/04/cdc_badge.png&imgrefurl=https://cowboystatenews.com/cdc-team-deployed-to-wyoming-to-supplement-existing-efforts/&tbnid=TPDgFuDvrVngUM&vet=12ahUKEwjirITXxbDpAhVRyKQKHetFAMMQMygMegUIARD_AQ..i&docid=kfs3LcQPyUCqmM&w=256&h=150&q=CDC&client=firefox-b-d&ved=2ahUKEwjirITXxbDpAhVRyKQKHetFAMMQMygMegUIARD_AQ
https://www.google.com/imgres?imgurl=https://upload.wikimedia.org/wikipedia/it/thumb/5/5d/ECDC_logo.svg/1200px-ECDC_logo.svg.png&imgrefurl=https://it.wikipedia.org/wiki/Centro_europeo_per_la_prevenzione_e_il_controllo_delle_malattie&tbnid=75MapiSlr_N_YM&vet=12ahUKEwicjvDkxbDpAhWENOwKHb72D4cQMygAegUIARDKAQ..i&docid=6-uvU5nOVMiIvM&w=1200&h=1064&q=eCDC&client=firefox-b-d&ved=2ahUKEwicjvDkxbDpAhWENOwKHb72D4cQMygAegUIARDKAQ




Posso cercare per parole chiave es:

dirofilaria
dirofilaria dog

dirofilaria diagnosis
dirofilaria repens diagnosis

dirofilaria repens diagnosis human
autori es: genchi m kramer lh

COME DEVO CERCARE?





Iniziate leggendo l’abstract se vi interessa andate avantiIniziate leggendo l’abstract se vi interessa andate avanti





RICORDATEVI CHE C’È ANCHE LA BIBLIOTECA E 
LE BIBLIOTECHE DELLE DIVERSE UNITÀ

• Consultazione dei libri di testo e riviste

• Prestito e Prestito Inter-bibliotecario

• Document-Delivery  (fornitura articoli di periodici)

• Consulenza e assistenza per le tue ricerche bibliografiche

• Accesso alle risorse digitali  (O.P.A.C. , riviste  full text, banche dati) 



1. SCRIVERE A MANO OGNI FONTE CITATA

2. FAR COMPILARE LA BIBLIOGRAFIA AL PROGRAMMA DI TESTO

3. UTILIZZARE PROGRAMMI APPOSITI

COME COMPORRE LA BIBLIOGRAFIA

MA FORSE HAI DI MEGLIO DA FARE…MA FORSE HAI DI MEGLIO DA FARE…



oppure…
Control + C
Incolla speciale

COME COMPORRE LA BIBLIOGRAFIA



oppure…
Control + C
Incolla speciale

COME COMPORRE LA BIBLIOGRAFIA



Control + V

Dirofilaria immitis and D. repens in dog and cat: A 

questionnaire study in Italy.

Genchi M, Rinaldi L, Venco L, Cringoli G, Vismarra A, 

Kramer L.

Vet Parasitol. 2019 Mar;267:26-31.

Dirofilaria immitis and D. repens in dog and cat: A questionnaire 

study in Italy.

Genchi M, Rinaldi L, Venco L, Cringoli G, Vismarra A, Kramer L.

Vet Parasitol. 2019 Mar;267:26-31.

Incolla speciale 
testo non formattato

Tasto destro

Genchi M, Rinaldi L, Venco L, Cringoli G, Vismarra A, Kramer L. Dirofilaria immitis and 

D. repens in dog and cat: A questionnaire study in Italy. Vet Parasitol. 2019;267:26-31.

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/30878081
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/30878081


Man mano che scrivi la tesi, anche in bozza, metti subito la citazione 

es: "bla bla bla (Genchi et al., 2019), bla bla bla bla"

e tieniti sempre un foglio word aperto dove riporti la bibliografia corrispondente

es: Dirofilaria immitis and D. repens in dog and cat: A questionnaire study in Italy.

Genchi M, Rinaldi L, Venco L, Cringoli G, Vismarra A, Kramer L.

Vet Parasitol. 2019 Mar;267:26-31.

RICORDATI

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/30878081


PUOI UTILIZZARE WORD PER LA TUA BIBLIOGRAFIA



•Crea una cartella dedicata al file di scrittura, in cui salverai il documento di testo e i file per la 
bibliografia

•Apri il programma EndNote

•File → New → Rinomina il tuo file di bibliografia e salvalo nella cartella che hai creato

•Cerca l’articolo che vuoi citare utilizzando GOOGLE SCHOLAR

•Clicca sul link

PUOI UTILIZZARE ENDNOTE PER LA TUA BIBLIOGRAFIA



Mendeley è un software per gestire la bibliografia prodotto da Elsevier e 

distribuito gratuitamente.  

È progettato per archiviare, organizzare e citare riferimenti bibliografici, 

come libri e articoli.

Il sito di riferimento è https://www.mendeley.com/

https://www.mendeley.com/


DOMANDE?
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